STREGATI DALLA LUNA

Forte dei Marmi musa e palcoscenico del design contemporaneo

Fotografie di Gabriele Ancillotti

orte dei Marmi, vista dalla luna, & un punto

luminoso di creativitd, una sorgente ine-
sauribile d’ispirazione; ¢ “simply everything”, il
regno del possibile. «Confermo e sottoscrivo,
sorride Marco Francesconi, brillante architet-
to ¢ dinamico protagonista della scena creativa
versiliese. «Amo la mia terra», aggiunge «perché
sa ispirare come poche altre e cosi ¢ stato per
un mio recente progetto: un tardo pomeriggio
d’estate, fermo in coda, fissavo dal finestrino
il cielo che sfumava nella luce del crepuscolo,
mentre si affacciava timidamente una pallida
luna. Ecco l'idea della fuga, del volo, come nel
mito di Dedalo ed Icaron.
Di cosa si tratta?
«Di “Icarus”: un diffusore acustico che ho dise-
gnato per Claravox, marchio al vertice nel set-
tore dell’alta fedeltd, diretto da Eddy Bianchi,
ex campione di Formula 3. Dopo il successo
internazionale di “Dogma’, mi ¢ stato chiesto
di disegnare un nuovo progetto con requisiti in-
novativi e dal design riconoscibile. Il tema del
“volo” ¢ espresso dal design a profilo alare, che
ha permesso di creare superfici non parallele a
tutto vantaggio delle prestazioni acustiche».
Icarus per lei é un progetto molto importante...
«I progetti per me sono tutti importanti. Icarus
lo ¢ particolarmente perché lo dedico a mia ma-
dre, donna straordinaria, insostituibile e preziosa
guida della mia vita. E’ inoltre un omaggio alla
luna: Icarus nasce infatti dalle suggestioni mu-
sicali di “The dark side of the moon” dei Pink
Floyd, nel quarantesimo anniversario dello sbar-
co sulla Luna. Una squadra di straordinari arti-
giani ha lavorato con appassionato entusiasmo
per creare un diffusore completamente made
in Iraly. Lultima versione, la Moon Landing
Edition, ¢ una limited di sole quaranta unitj; il
primo esemplare realizzato ¢ il numero 11, come
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la missione Apollo che, il 20 luglio 1969, si poso
sulla superficie lunare. Questi esemplari hanno
il colore bianco-perla della luna e un dettaglio
teso ad esaltare il concetto delle ali. Mi auguro
che, oltre al design, venga recepito il positivo
messaggio. La Icarus Moon Landing Edition ¢
esposta, in esclusiva per la Versilia e per tutta
I'estate, in una delle pilt importanti vetrine di
Forte dei Marmi, nell’esclusivo negozio “Luxury
Independent Distinguished” di via Veneton.
Icarus, nonostante la recente presentagione, vanta
gid un gran numero di pubblicazioni con tanto di
copertina. Qual é il segreto di questo successo?
«Non credo sia una questione di segreto. Quando
un progetto ¢ realmente innovativo e credibile,
trova sempre il modo di emergere. Icarus, oltre
al design, introduce altri elementi inediti, come
le prese acrodinamiche per evitare turbolenze tra
il cono dell’altoparlante e la tela di protezione;
quest’ultima ¢ installata senza telai aggiuntivi.
Icarus inoltre, grazie alla tecnologia impiega-
ta, permette di creare infinite combinazioni di
colore. Se a tutto questo aggiungiamo che il
mobile ¢ completamente realizzato in PMMA,
materiale pregiato riciclabile al 100%, si capisce
lo spirito innovativo della Claravox. Lunico se-
greto, anche per me, ¢ rappresentato dall’elettro-
nica impiegata che ¢ custodita nella “black box”,
i cui componenti, una volta assemblati, vengono
immersi in una speciale resinar.

Per sentire bene la musica, basta un impianto hi-fi
0 servono altri accorgimenti?

«Tutto ¢ importante, dalla registrazione all’am-
biente di ascolto; e quest’ultimo argomento ¢ il
tema di un nuovo progetto. Si chiama D.W.S.
(Dynamic Wall System) ed ¢ un nuovo concet-
to di boiserie, che verrd prodotto da Chiavari,
azienda umbra che opera nell'interior design da
40 anni e che sard presentato entro pochi mesi.
I1 D.WS. ¢ nato per migliorare il comfort e le
prestazioni acustiche di ogni ambiente; utilizza
un sistema modulare a parete che, grazie ad un
particolare cinematismo, permette nove punti
di controllo per ogni metro quadrato. Queste
caratteristiche uniche consentono di variare la
forma della stanza ed i coefficienti di riflessione
e assorbimento delle pareti. Il sistema puo essere
utilizzato in ambienti domestici, in teatri e in
tutti quegli spazi dove ¢ richiesto un comfort
acustico: universita, musei... Grazie alla “geome-
tria variabile” e alla modularita degli elementi ¢
possibile creare pareti attrezzate nonché un ele-
vato grado di personalizzazione».

Sembra molto complicaro...

«In realtd il D.W.S. & molto semplice da instal-
lare e utilizzare e, una volta compresi i principi
fisici su cui ¢ basato, ¢ molto intuitivo».

Beh, in effetti ogni idea appare semplice dopo che
¢ stata svelata; per questo ¢ importante garantirne
la paternita al legittimo autore. Nasce qui un'inte-




ressante inigiativa volta alla protezione delle idee,
«alla difesa della creativits da meschini plagiy,
come precisa Marco Francescons.

«Ratingdesign ¢ basato su regole etiche per I'at-
tribuzione della paternita di un’idea; si tratta di
un portale internet che, attraverso un particola-
re sistema di valutazione, garantisce la proprieta
intellettuale armonizzandosi con le attuali pro-
cedure di brevetto. In sintesi, grazie al contribu-
to di tutt, si pud arrivare a scrivere la storia del
design, togliendo ogni credibilita a chi si appro-
pria delle idee altrui».

Cosa succede quando un'idea viene pensata simul-
taneamente da diversi soggetti?

«Tutto & possibile ma statisticamente difficile. Per
questo motivo, attraverso un sistema di feedback,
si potrd capire chi ha lattitudine a creare e chi
l'abitudine a copiare. Penso che il plagio sia mol-
to pitt grave della contraffazione, perché 'utente

finale non ¢ in grado di capire se sta comprando
o attribuendo ad una azienda o designer ['origina-
lita dellidea; diciamo che ¢ un duplice inganno.
Occorrono regole semplici e comuni; anche un
gioco senza regole non ¢ divertente».

Ratingdesign é unidea molto forte. Non ha paura ad
anticiparla?

«No. Come potrebbe essere credibile un portale
internet di tutela delle idee che copia I'idea madre?
Sono ormai piti di due anni che lavoro a questo
progetto, che adesso ha un nome e un dominio in-
ternet; rimane ['ultimo passaggio, quello da poten-
za ad atto. Spero ci sia l'occasione di approfondire
un tema cosl importante. Rimanendo in ambito
musicale, tema principale di questa intervista, cito
un verso dei Pink Floyd: “The time is gone the
song is over, thought I'd something more to say”.
Si, credo di aver ancora altro da dire».

DGFdesign, www.dgfdesign.it
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Forte dei Marmi, muse and stage for contem-
porary design

Seen from the moon, Forte dei Marmi is a shin-
ing point of creativity, a quintessential “simply
everything.”

“T'll go for that,” laughs Marco Francesconi, a
brilliant architect and creative talent on the
Versilia scene. “I love my land because she
knows how to inspire like few others. That’s
how my most recent project got its start: on a
summer afternoon, stuck in gridlock, staring at
the sky, watching the moon rise. Hence the idea
of escape, of flight, like in the story of Daedalus
and Icarus.”

And that idea is . . .?

“Icarus: a speaker I designed for Eddy Bianchi’s
Claravox, a leader name in the hi-fi sector. After

the success of Dogma, 1 was asked to do another
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project—to innovative specs and with a sig-
nature design slant. The “flight” theme shows
through in the wing-profile—and its all to the
benefit of the acoustics.

Lcarus is @ very important project for you . . .

“All my projects are important to me. Jcarus is
dedicated to my mother, an extraordinary wom-
an. And it’s a tribute to the moon: Icarus grew
from the imagery of Pink Floyd’s 7he Dark Side
of the Moon, on the fortieth anniversary of Apollo
11’s touchdown. Extraordinary craftspeople
worked to create what is a 100% Made-in-Italy
speaker. The latest version, the Moon Landing
Edition, is on exclusive showing for Versilia at
the Luxury Independent Distinguished shop in
Forte de Marmi’s Via Veneto.”

Even though it debuted only recently, Icarus has
already collected a great number of cover appear-
ances and mentions in publications. What's the
secret of its success?

“It’s not really a question of secrets. An innova-
tive project is bound to stand up and be heard.
And besides its design, Zcarus incorporates many
other novel elements. Its technology permits
creating an infinite array of colors. The cabinet
is made of PMMA, a 100% recyclable materi-
al—which just goes to point up Claravox’s com-
mitment to innovation. The only ‘secret’ is in
the electronics, all hidden inside the ‘black box’
... and that’s a secret even from me.

For listening at its best, is a top-flight hi-fi system
enough, or should we be thinking about other ex-
pedients?

“In music, everything is important, from the re-
cording to the listening environment, which, inci-
dentally, is the subject of another project: DWS or
Dynamic Wall System. It embodies a new concept
in boiserie and will be manufactured by Chiavari,
an Umbrian company that has been working in
the interior design sector for 40 years now. DWS
is a modular wall system designed to improve the
acoustics of any space. It permits changing the
shape of a room and the reflection factors and
absorption coefficients of the walls. The system
can be used in the home, in theaters, anywhere
acoustic comfort is a priority. With its variable
geometry and the modular design of its elements,
DWS can customize any wall.”

That seems pretty complicated . . .

“DWS s easy to install and use: highly intuitive.”

Every good idea seems simple once its gone public;
thats why its important to guarantee protection of
the rights of legitimate inventorslauthors. This was
the launch pad for an interesting initiative for de-
Jending creativity from slavish plagiarism, as
you put it.

“Ratingdesign applies ethical rules for attribut-
ing ownership of ideas: it’s an Internet portal
guaranteeing intellectual property rights in
harmony with current patenting procedures.
One can report the history of a design and so
attack the credibility of those who appropriate
others’ ideas.”

What happens when an idea occurs to different
subjects simultaneously?

“Anything’s possible, but it’s statistically very
improbable. A feedback system makes it pos-
sible for us to understand who has a real apti-
tude for creating, who a propensity for copying.
Plagiarism is more serious than counterfeiting,
because there’s no way for the end user to under-
stand who copied what. We need rules: without
rules, even a game is no fun.”

Ratingdesign is a great idea. Aren’t you afraid that
advance disclosure could hurt you?

“No. How in the world could another Internet
portal for protecting ideas that copied this par-
ticular original idea ever achieve credibility?
I've been working on this project for two years;
now, it has a name and a domain; all that’s left
is to move from potential to action. But since
we're talking about music, let me go back to
Pink Floyd: “The time is gone, the song is over,
thought I'd something more to say.’ I think I too
still have something more to say.”

OyapoBaHue JyHOi

®opre peit MapMu Kak BIOXHOBEHME ISl CO-
BPEMEHHbIX [JU3a/HEPOB

YroObl onucars xapakrep Popre, 3aauThblil
JIYHHBIM CBETOM, Ha YM NPUXOJIUT BbIPAKEHHE
“simply everything”. «JIefiCTBUTENBHO, - YIIbI-
Oaercst Mapko PpaHueckoHM, apXuUTEKTOp,
1Ms1 KOTOPOTO [IMPOKO M3BECTHO B Bepcuiibe,
- 51 JOGJTIO 3Ty 3eMJTI0, IOTOMY UTO MHE OHa
CITY>KUT MCTOYHMKOM BJIOXHOBEHHSI; MMEHHO
371ECh POJIANIACH HJIESI MOETO MOCIIE/IHErO Mpo-
€KTa — OJIHAKJIbI K BEUEPY, TOMHUBIUKCD B OUe-
pemu, s cayvaiHo Opocuil B3rUsil Ha HEOO U
YBUJIEI JIyHY, KOTOpasi 0e33a00THO OT/bIXala
CpefK MyIIUCTBIX 00MAKOB. B TOT e MoMeHT



MEHS OCEeHMIa uyies mobera, nosiéTa, mopooHas
mucy Henana u Mkapa.»

Pacckaxwure, noxanyiicta, nogpo6Hee, 0 4éM
UAET peub?

Wnes xacaerca «Mkapyca», aKycTHYecKo-
ro mucdysopa, pazpaboTAHHOrO MHOH st
«Claravox», KOMIaH!! JHUIEpa, yIpaBIseMoi
O Buanku. [Tocne ycnemHoil peanm3anun
Mopem «Dogmay s momy4ni 3aKkas Ha paspa-
OOTKY MPOEKTa, COfiep3Kallero CyLIeCTBEHHbIE
MHHOBAIMX C JIETKO Y3HABAEMbIM ]1]/133]71HOM.
ViMeHHO B M3ailHE MOJEIN IPOCMATPUBACT-
Csl TeMa «IOJETa», MOMYEPKHYTAS pertbehoM
Kpbl.HbeB, NOBbIIIAA TEM CaMbIM Ka4e€CTBO Ca-
MOJ1 aKyCTUKI».

<<I/Il<apyc>> ABJISIETCA [JJI1 BacC HpOCKTOM HE
MAJIOr0 3HAYEHMUS. ...

Hﬂﬂ MECHSA BaXHbI BCE l'lpOCKTbI, KOTOprMI/I |
3aHnMatock. Pazpabotky mpoekta «Mkapyc»
s TIOCBSTUII MOEN MaTepy, UCKIIIOUUTEJLHOM
keHiquHe. Takxke 3Ta Mofieb MHe Oblia Ha-
BestHa 00pa3oM IyHbI, 0YapOBaHME KOTOPOI
omucbiBaeTcs B mecHe «The dark side of the
moon» rpynnbl [Tuuk ®noiig, nocBsAwEHHOM
COpOKAJIETHEMY FOOMIIEI0 CO JIHS TOKOPEHNUs
aMepuKaHiam cnyTHuka 3emmu. [IpoekT
mcdy3opa OblT pa3paboTaH NCKITFOUUTETBHO
UTAJIbSHCKUMU  ClIEUAIUCTAMMU. HOC.HeJIHﬂﬂ
Bepcust Mojienn «Moon Landing Edition»
BbIMyIlICHA B npouaxy B Of'paHI/I‘IeHHOM KO-
JMYETBE COPOKA IITYK; MEPBbIH 3K3EMILISP
BbILIEJ 107 HOMepoM 11, B mamsiTh muccun
Arnnonona 1969 ropa. Bee Mopenn numutupy-
IOT UBET JTYHbI U OCHALLICHDI IETAJIBIO, KOTOpaﬂ
BbIJIEJISIET KOHLENLMIO KpblUlbeB. B Bepcunbe
«Icarus Moon Landing Edition» Haxopurcst B
9KCKJTIO3MBHOI TIpofiaske MarasuHa «Luxury
Independent Distinguished», Haxopsmero-
cs no appecy ymiua Bewero B ®opre peit
Mapmn.»

He cMOTps HA HE[JaBHIOIO MPE3EHTALHIO, MO-
J1Ie/1b <<I/IKapyc» MO2KET NOXBACTaThb MHOI'O-
YUCJICHHBIMU MOJIOXKUTEIbHBIMA Hy6.HI/IKa]_U/IH—
MU 1 OTKJIMKaMu. B uéMm 3akiouaercs cexper
TaKoro ycrexa?

Cekpera Kak TaKOBOTO  37eCh  HeT.
HHHOBa[{I/IOHHbIe HpOGKTbI HUKOIJla HE OoCTa-
10TCS  HezameueHHblMu. Kpome —fm3aiinHa
«Mkapyc» o0OnajjaeT HOBbIMU XapaKTEPUCTH-
Kamu. TexHosorust 3Toil MOJEeNu MO3BOJSIET

KOMOVHMPOBATb OECKOHEYHOE KOJIMYECTBO
IBETOBOK Trammbl. Mofieslb M3roTOBJIEHA U3
martepuana PMMA, KoTopblii MOXeT MOji-
Bepratbest 100% mnepepaboTke, U3 yero cTa-
HOBHUTCS SICHO, HACKOJBKO JIANEeKO TMPOJIBH-
Hynach TexHosorust kKommanun «Claravox».
EmHCTBEHHBIM CEKPEeTOM MOJIENH, MOKanyi,
ABJIAETCS  3QJICfiCTBOBAHHAS  3NEKTPOHMKA,
BCTpOeHHast B «black box».

1111 KaYeCTBEHHOT O IPOCJTYLLIMBAHKSI My3bIKH OY-
JIeT JIOCTATOYHO MMETh YCTPOHCTBO « hi-fi» 1
371eCh HEOOXOMMBI IPYTHE MPUCTIOCOONICHHS?
EcTtecTBeHHO, KayecTBO My3bIKi 00ecreyrBa-
eTCsl KaXKJION JIeTAIIbI0, OT €€ PerucTpauyy 0
TIPOCTYIIMBAHMNS, YTO SBJISETCS TEMOM IPYTOro
npoekTa: «D.W.S. (Dynamic Wall System)».
Mopenb 3TOi JIMHUM COBEPLIEHHO HOBOI KOH-
Lenyy Oy/IeT BBIMYyIIEHA B MPOU3BOACTBO KOM-
nanveil «Chiavari», HaxopsIencst B pernoxHe
YMOpust, KOTOpasi CNeuManu3upyeTcs Ha BHY-
TpenHeM AuzaitHe 40 net. BoimeynomsnyTas
MOJIeNb  Pa3padaThIBACTCS [T MOBBILICHHS
Ka4yecTBa aKyCTHKM B TIOMEIICHMSIX JIF0O0ro
popa, MOCKOJBKY peyb 3AeCh MAET O MOAYJTb-
HOIl cucreMe. Takasi TEXHOJOrUs MO3BOJISIET
BapbHPOBATh camy (hOPMy KOMHATbI, KO3(hch-
IMEHTbI OTPAXKEHNS 3BYKa U TIOTIIOLICHIE ero
creHamu noMeneHnsi. CucreMa MOXKET ObITh
3a/IefiCTBOBAHA B JIOMAIIHEM HCTONIb30BAHNH,
a TakXke B TeaTpax, e OYeHb BaKEH BOMPOC
aKyCTHKH. VICTIONB3Ys «peryampyemyio reo-
METPHIO» M KaueCTBO MOMYJIHPYEMOCTH 3Jie-
MEHTOB, CTEHbI KOMHATBI MOKHO O(POPMIISATH
10 CBOEMY BKYCY».

3ajaua KaxkeTcsl OCTATOYHO CIIOXKHOM....
Mopiens «D.W.S» oueHb mpocTa B yCTaHOBKE 1
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B TIPUMEHEHNH.
Kaxpas npest Kaxercs npocToil mocne npeji-
cTapjieHns e€ OOIIECTBY, M MO3TOMY OYEHb
BAKHOI1 SIBJISIETCSl TAPaHTHsl COXpaHEHMs e
aBTOpCTBA. By/IET yMECTHBIM YNOMSIHYTb NHU-
LMATHBY «3aIUTbl TBOPYECTBA OT IUIaruaTa»,
roBoput Mapko ®paHyecKOHM. .
«Ratingdesign» OcHOBaH Ha 3TWYECKUX Mpa-
BUJIAX MPY TIPU3HAHNHM aBTOPCTBA OMpEfENEH-
HOIl ujiee; peub WAET 00 MHTEpHET NOpTAale,
KOTOPBIil  TApAaHTUPYET HHTEJNIEKTYAbHYO
COOCTBEHHOCTb B CHHTE3€ JIEACTBYIOLMX IIPO-
uefyp A7t ohOpMIIEHNS TATEHTa.»

Yro mpoucxomutT B CiIyyae, KOTfja OfHa Mjiest
TNIPUXOAUT B FOJIOBY HECKONBKUM aBTOPAaM Ofi-
HOBPEMEHHO?

TeopeTiueckn Takoe BO3MOXKHO, HO CTAaTHCTH-
YecKH MaJloBeposATHO. [Tpu momomy cnuctembl
«feedback» mpepcTaBnseTCs BO3MOXHBIM TO-
HSITb, KTO TSITOTEET K TBOPUYECKOMY TpOLECCy,
a KTO TsroTeeT K noppaxauuto. [Inaruar ssns-
€TCsl CaMOi1 CEpbE3HOI MOYIETIKOI, TOTOMY UTO
KOHEYHbIII MOKYyNaTe/ib 3Toro He BuauT. Kak
1 BE3JIE, 3eCh HEOOXOMMBI MpaBuUia; Jr00ast
urpa 6e3 paBuil CTAHOBUTCS HE MHTEPECHOI.»
«Ratingdesign» sBnsieTcs cunbHOi npeeil. He
dounrech CriazuThb?

Her. Bbl comMHeBaeTeCh B UCKPEHHOCTU VIHTED-
HET TopTaa 3alyuarh aBTopckue uaen? 51
/1Ba Tojia paboTat0 Hajl 3TUM MPOEKTOM; TOILKO
ceflyac OH MPUOOPEN UMSI 1 MECTO B MHTEpHE-
te. Kak 3akmoueHue xotena Obl MPOLUTHPO-
BaTh CJI0Ba mecHu u3 Toro ke Inak dnoiiga:
«The time is gone the song is over, thought I'd
something more to say», Tak 4To si [yMato, 4To
MHE €CTb elE YTO CKA3aTh.»
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